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IL RAPPORTO FRA L’IO E IL CENTRO
Dialogo con John Firman - 1973
Domanda: Qual è la differenza fra l’Io identificato con una subpersonalità decentrata e il centro?

Roberto Assagioli: Quando l’Io è identificato con una subpersonalità decentrata, non è più al centro; non c’è nessun centro. L’Io dovrebbe essere… beh, l’Io personale disidentificato è al centro, ma questo è il risultato di una disidentificazione riuscita. Normalmente l’Io è identificato con qualcosa. Ragion per cui la persona media non si trova mai al centro di se stessa.
Quando diciamo auto-centrato, ci riferiamo al fatto che si è identificati con una subpersonalità egoistica, egocentrica, non si sta cioè parlando dell’autentico Io personale, il puro riflesso del Sé. L’Io è un riflesso, ma all’inizio non è mai un riflesso puro, è sempre colorato e tirato da tutte le parti dalle subpersonalità.
D.: Se il Sé è sempre presente, non è presente sempre anche la centralità, anche se noi non ci troviamo al centro?

R.A.: No! Assolutamente no! Vede, l’Io personale va di qua e di là, non è mai al centro. Eccetto che durante la disidentificazione.

D.: Quindi bisogna fare una distinzione tra l’Io che si identifica e il centro che è disidentificato?
R.A.: No! Non c’è nessuna differenza! Quando l’Io è disidentificato, allora rimane lì [al centro], e così la comunicazione [con il Sé] è più facile e forte. Prima [l’Io] deve liberarsi da tutte le identificazioni e le connotazioni, poi quando ha raggiunto un certo grado di disidentificazione, la trazione del Sé è più forte di quella delle subpersonalità. La crisi esistenziale è data dal fatto che sono compresenti tutte queste trazioni. Che sono poi quelle che tutte le subpersonalità esercitano per tirare a sé – e spesso con successo – l’Io. E mentre all’inizio la trazione del Sé è trascurabile, man mano diventa sempre più forte, e infine può avere la meglio.
D.: Allora il centro è qualcosa che è creato dall’Io?

R.A.: Ma no. Non esiste alcun centro nel senso in cui lo intende lei; il centro è una posizione, non qualcosa di esistente. Quello che lei chiama centro è l’Io, che temporaneamente può essere in una posizione eccentrica. Il centro è un concetto geometrico, proprio come in una circonferenza c’è un centro, una posizione, un punto in uno spazio, non un’entità vivente. L’entità vivente è l’Io. [Il rischio] è di confondere la creatura vivente, l’essere vivente con il posto in cui si trova. Quando lei dice “sono arrabbiato”, allora va qui [l’Io si sposta nell’inconscio inferiore]. Quando dice “ti amo” a livello personale, va qui [l’Io si sposta nell’inconscio medio]. Quando ha un’esperienza transpersonale, va qui [l’Io si sposta nell’inconscio superiore]. Si sposta cioè di continuo. È questo che genera la confusione e il conflitto. Tutte queste sono varie posizioni nello spazio interno, e l’entità [l’Io] si sposta da una all’altra. Tutta la questione delle subpersonalità può essere vista in questo modo. È per questo che è così importante riconoscere le subpersonalità: è l’inizio del distacco.
D.: Si può dire che l’Io è un riflesso del Sé, che è un’entità vivente e pertanto distinta da qualsiasi “posizione” all’interno della psiche. Il “centro” è un concetto e una posizione?
R.A.: Sì. Questo è fondamentale. In Psicosintesi parliamo sempre di realtà viventi, di esseri viventi. Tutto il resto è concettuale, non è reale come qualcosa che esiste. Il resto è solo descrizione, ma l’Io è una realtà.
D.: Allora l’Io è ancora un riflesso del Sé, anche se si trova nell’inconscio inferiore?

R.A.: Sì, ma colorato. È la lampadina, che è colorata e si sposta di qua e di là. Può essere avvolto da molti veli, i veli di Maya. C’è, ma è paralizzato, impotente, ignorante, inconscio. Nella terminologia orientale, la disidentificazione equivarrebbe a togliere i veli di Maya per scoprire e rivelare quello che c’è sotto.
D.: Il Sé è la luce della lampadina? Il centro è il luogo dove la luce è vista dall’Io con la massima chiarezza?

R.A.: No. L’Io è la lampadina accesa, il riflesso. Non prenda tutto questo troppo alla lettera. Il Sé è un sole risplendente, una stella, che crea il riflesso che è una lampadina. Lampadina che spesso si colora, si vela, si sposta di qua e di là. È l’Io che è la lampadina.
D.: Quali sono le caratteristiche del posto definito “centro”?

R.A.: Non ci sono caratteristiche. È solo una posizione. È il posto che si trova nella stessa direzione del Sé.

D.: Abbiamo parlato anche di allineamento – l’Io o lampadina, se è spento, è colorato; se no, è chiaramente illuminato?

R.A.: Beh, allineamento significa portare al centro l’Io quando è eccentrico e colorato. L’allineamento è anche un processo, e un’interazione. L’Io dice “io sono quel Sé, quel Sé sono io”. Così si allinea con il Sé. In poche parole, io non sono arrabbiato, o innamorato, o questo o quello. Io sono un riflesso del Sé. E come tale della stessa natura del Sé, che è luce. Questo è l’allineamento.
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